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OGGETTO:  CODICE DI COMPORTAMENTO AZIENDALE - AGGIORNAMENTO 
 
 
 
Nell'anno  duemilaventidue addì  ventinove del mese di aprile, nella Sala delle 
Adunanze, premesse le formalità di legge, si è riunita la Giunta Comunale ed 
all’appello risultano: 
 
FRANZONI MARCO Sindaco P 

FADINI LARA Vice Sindaco P 

BRENDAGLIA STEFANO Assessore P 

FANTON BRUNO Assessore P 

LANZA MATTEO Assessore P 

MORANDI CRISTINA Assessore P 

 
 
ne risultano presenti n.    6 e assenti n.    0. 
 
 
 
Partecipa all’adunanza, in qualità di Segretario verbalizzante, il Signor Sambugaro 
Umberto il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti assume la presidenza il Signor FRANZONI 
MARCO e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.  



  

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Richiamato l’art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 
44, della L. n. 190/2012, che prevede:  
− l’emanazione da parte del Governo di un Codice di comportamento dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e 
servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico (comma 1);  

− la definizione da parte di ciascuna Pubblica Amministrazione, con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio Organismo Indipendente di 
Valutazione, di un proprio Codice di comportamento che integra e specifica il Codice di 
comportamento Generale; a tali fini, ANAC definisce criteri, linee guida e modelli uniformi per 
singoli settori o tipologie di amministrazione (comma 5); 

 
Visto il Decreto del presidente della Repubblica del 16/04/2013, n. 62, avente ad oggetto 
“Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 
54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
 
Considerato che, sulla scorta di quanto previsto dal citato art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs.                  
n. 165/2001, il predetto D.P.R. definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà imparzialità e buona 
condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare (art. 1, comma 1), che devono 
essere poi integrati e specificati dai Codici di comportamento locale adottati dalle singole 
amministrazioni (art. 1, comma 2); 
 
Visto il precedente regolamento, approvato con GC 5 del 28.01.2014, e ritenutolo necessario 
di aggiornamento ai sensi delle linee guida ANAC approvate con delib. 177 del 19.02.2020; 
 
Visto l’allegato schema di “Codice di comportamento specificativo ed integrativo del 
Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 
D.Lgs. n. 165/2001 approvato con DPR 16.4.2013 n. 62”, allegato sub “A” alla presente 
deliberazione, redatto sulla base delle Linee guida fornite dalla CIVIT con delibera n. 75 del 
24.04.02013 e Linee Guida ANAC n. 177 del 19.02.2020; 
  
Rilevato che le pubbliche amministrazioni, tra cui gli Enti Locali, estendono, per quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti nel Codice di comportamento a tutti i 
colla2013boratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, 
ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, 
nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e 
che realizzano opere in favore dell’amministrazione (art. 2, comma 3); 
  
Considerato che, per quanto riguarda in particolare le Regioni e gli Enti locali, le stesse 
definiscono, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per 
l’attuazione dei principi di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del codice di 
comportamento previsti dall’art. 15 del DPR n. 62/2013 (art. 15, comma 6), senza comportare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica (art. 15, comma 7); 
 
Dato atto di aver attivato una procedura aperta di partecipazione per la redazione del Codice, 
ai sensi dell’art. 54 c. 5 del D.Lgs. 165/2001, tramite invito ad inviare osservazioni sulla bozza 
di documento (prot. n. 12499 del 30.06.2021) e che, alla scadenza del termine prefissato, non 
sono giunte osservazioni; 
 
Evidenziato che al Codice di comportamento dell’Ente verrà garantita la massima diffusione, 
secondo le procedure previste dall’art. 17, commi 1 e 2, del DPR n. 62/2013; 
  



  

 
 
Viste:  
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”;  

- il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante: “Attuazione della legge 4 marzo 2009,              
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;  

- il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni, recante 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni;  

- le “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54 
comma 5 D. Lgs. 165/2001) approvate con delibera ANAC n. 177 del 19.02.2020; 

  
Dato atto che sul presente atto non è necessaria l’acquisizione del parere di regolarità 
contabile attestante la regolarità contabile in quanto esso non produce alcun effetto né diretto, 
né indiretto sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, ai sensi degli 
articoli 49, 147, comma 1 e 147-bis del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 e successive 
modifiche ed integrazioni;  
 

Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 
2000, del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica e del 
Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile, qui allegati;  
 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge; 
 
 

D E L I B E R A 

 
 
1) Di approvare l’allegato schema di “Codice di comportamento specificativo ed integrativo del 
Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 
D.Lgs.    n. 165/2001 approvato con DPR 16.4.2013 n. 62” (ALLEGATO “A”);  
 
2) Di aver attivato una procedura aperta di partecipazione per la redazione del Codice, ai sensi 
dell’art. 54 c. 5 del D.Lgs. 165/2001; 
 
3) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 15 del Codice di comportamento locale, vigilano 
sull’osservanza del Codice i Dirigenti di ciascun Settore, il Responsabile dell’Anticorruzione, 
l’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari e l’Organismo Interno di Valutazione; 
  
4) Di dare altresì atto che al predetto Codice verrà garantita la massima diffusione, secondo le 
procedure previste dall’art. 17, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 62/2013, ed in particolare:  
- Il Responsabile dell’Anticorruzione dà la più ampia diffusione al presente Codice di 

comportamento, pubblicandolo sul sito internet istituzionale del Comune, nonché dando 
direttive affinché i Dirigenti, ciascuno in relazione al proprio bacino d’utenza, provvedano a 
trasmetterlo tramite e-mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli 
uffici di diretta collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori 
a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore 
dell'amministrazione.  

 
5) Di dare atto che si procederà a pubblicare il Codice approvato nella Sezione 



  

“Amministrazione Trasparente”.  
LA GIUNTA COMUNALE 

 

- Visto l’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 
 

- Ritenuta l’urgenza di provvedere; 
 
- Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, 
 

d e l i b e r a  
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile data l’urgenza di 
provvedere. 



  

 
Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

FRANZONI MARCO Sambugaro Umberto 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 
20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 
20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 


